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minuta e seriamente le proposte dei vescovi.1 Già durante queste 
trattative diede a vedersi un’opposizione nel Sacro Collegio, ad 
alcuni membri del quale spiaceva molto di perdere in virtù della 
progettata riforma una corte, che loro costava nulla. Il papa tut­
tavia in un concistoro alla fine di gennaio del 1541 dichiarò, che 
teneva fermo incondizionatamente all’attuazione dell’obbligo della 
residenza.2 In una seduta della commissione per la riforma presso 
il cardinale Cupis si sottoposero a nuovo esame le richieste dei ve­
scovi.11 Un concistoro dell’11 febbraio fissò un termine di 20 giorni, 
scorso il quale i vescovi avrebbero dovuto recarsi nelle loro dio­
cesi. 4 Dopoché poscia anche la commissione per la riforma ebbe 
dato risposta minuta alle richieste dei vescovi,5 nulla pareva ostasse 
più alla compilazione della bolla relativa. Paolo III in un conci­
storo del 23 marzo insistette perchè si affrettasse la cosa e s’esau­
dissero le domande dei vescovi,6 ma il disbrigo della faccenda si 
trascinò sino alla fine dell’anno. Il papa rimise sul tappeto la ri­
forma in un concistoro del 25 novembre,7 dopo di che finalmente 
ai 2 di dicembre il Cardinal Ridolfi sottopose al concistoro l’ab­
bozzo d’una bolla.8 Ma ora nacque una nuova dilazione essendosi 
rilevato quante cose contenesse il documento a sfavore degli Or­
dini e perciò si decise di udirne prima i procuratori.9 II papa 
dimostrò la sua buona volontà, che ora più nessuno metteva in 
dubbio, coll’inculcare ancora una volta in concistoro addì 9 di­
cembre il disbrigo del negozio.10 Dopo di che venne finalmente re­
datta la bolla, che contiene il primo tentativo per risolvere la que­
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